Delibera n.5 del 16.01.2003 

Oggetto: Azione nei confronti della Provincia di Bari per quantificazione solidarietà passiva in favore del Comune di Molfetta a seguito delle sentenze del Tribunale di Trani “ Campo Pasquale + 3”  e “Binetti Maria Rosa Pia + 1” in materia espropriativa.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· La Sezione Stralcio del Tribunale di Trani, con sentenza n. 372 del 27.02.2001, nella causa civile promossa da Campo Pasquale, Altomare Onofrio, Pansini Anna Maria e Tridente Domenico per risarcimento danni da esproprio di un’area utilizzata per la costruzione dell’Istituto Scolastico Polivalente, condannò i convenuti, Comune di Molfetta e Provincia di Bari - in via solidale - al pagamento in favore degli attori della somma di £.347.121.362 (oltre interessi legali dal gennaio 1987 al soddisfo), nonchè delle spese processuali;

· Con delibera n.6 del 30.05.2001 la G.C. prese atto della detta sentenza, demandando al Dirigente del competente Settore Territorio gli adempimenti per la perfetta esecuzione della statuizione del Giudice, salva ogni azione di regresso nei confronti della Provincia di Bari;

· Non essendo stata quantificata la solidarietà, il Comune procedette al finanziamento della sua quota del 50%;

· Gli istanti, vista l’inerzia della Provincia per la sua quota del 50%, hanno attivato le procedure esecutive nei confronti del Comune, il quale, costretto a pagare l’intero importo non essendo stata quantificata la solidarietà (richiesta con maggior onere a carico della Provincia e rigettata con l’indicata sentenza dal Giudice di prime cure perché ritenuta improponibile in quella fase del giudizio), si è poi rivalso nei confronti del suddetto Organo per il recupero della quota del 50%  ad esso spettante, pari ad € 106.030,10;

· Ad oggi la Provincia di Bari ha rimborsato la somma di € 102.946,37, impegnandosi - giuste note del 12.09.2002 prot. n.4393 e del 13.11.2002 prot. n.6555 - a rimborsare anche la residua somma di € 3.083,73;

· Detta pronuncia, giusta nota prot. n.18008 dell’11.05.2001, fu ritenuta non condivisibile dal nostro difensore Avv. Salvatore Altamura, in quanto la richiesta – a suo parere – era solo conseguenza della dedotta ed affermata solidarietà tra il Comune e la Provincia;

· La Sezione Stralcio del Tribunale di Trani con sentenza n. 450 del 13.03.2001,  nella causa civile promossa da Binetti Maria Pia e Tota Giulia, condannò i convenuti, Comune di Molfetta e  Provincia di Bari, al pagamento in via solidale in favore delle attrici della somma di £.168.803.102# da rivalutarsi in relazione agli indici dell’incremento dei prezzi al consumo pubblicati dall’ISTAT dal gennaio 1986 alla data di pubblicazione della presente sentenza e con gli interessi al tasso legale sulla somma base annualmente rivalutata, nonché di una somma corrispondente agli interessi legali sul predetto importo di £.168.803.102# dal 14 gennaio 1981 al 13 gennaio 1986 e con gli ulteriori interessi su tale somma dal 13 gennaio 1986 al soddisfo, nonchè al pagamento delle spese processuali, liquidate in complessive £.15.532.078=, oltre  spese generali, IVA e CAP come per legge;

· Anche in questo caso il Comune, avendo pagato l’intera somma, si è rivalso nei confronti della Provincia che, a sua volta, della quota ad essa spettante del 50% pari ad € 184.818,16, ha effettuato l’integrale rimborso;

· In questo caso il Giudice non si è pronunciato sulla quantificazione della solidarietà fra gli Enti, anche perché il Ns. legale Avv. Anteo Comei aveva sollevato il difetto di legittimazione passiva del Comune dato che le procedure espropriative inficiate sono state adempiute dalla Provincia, sia pure su delega del Comune;

· Tale assunto, però, è stato rigettato dal giudice che ha affermato: “…in ipotesi di responsabilità delegate le responsabilità degli enti concorrono nella determinazione del danno…” e più oltre “Trova infatti applicazione il principio che la delega ad un altro soggetto della cura della procedura espropriativa non fa venir meno nel delegante la qualità di espropriante e quindi il dovere di cooperare al controllo del razionale e tempestivo svolgimento della procedura, cui si accompagna una posizione di corresponsabilità nell’ipotesi di non tempestiva emanazione del decreto di espropriazione…”;

· Atteso che, comunque, in entrambi i provvedimenti il comportamento omissivo della Provincia si appalesa di maggior portata negativa nella causazione dei danni risarciti rispetto al comportamento del Comune, si può ipotizzare l’avvio di un’azione giudiziaria tesa ad una quantificazione della solidarietà passiva più equa rispetto alla percentuale del 50%, se non alla individuazione della esclusiva responsabilità della Provincia di Bari, in tal caso, qualora tale assunto trovasse accoglimento in sede giudiziale, il Comune recupererebbe la somma complessiva di € 290.848,26 o un’altra proporzionalmente ridotta;

· Ritenuto opportuno, per quanto precede, intraprendere ogni e più opportuna azione di cognizione e/o esecuzione per il recupero di quanto da questo Comune pagato per il titolo di cui in premessa in danno dell’Amministrazione Provinciale di Bari e per la diversa maggiore entità a carico della stessa di cui al prefato vincolo di solidarietà;

· Ritenuto, a tal fine, di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente all’Avv. Salvatore Altamura, con Studio in Molfetta, demandando al Responsabile dell’U.A. Affari Legali la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato;

· Acquisito il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, approvato con D. L.vo 18.08.2000 n.267, per quanto di competenza, solo dal Responsabile dell’Unità Autonoma AA. LL. per la regolarità tecnica, in quanto sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere di regolarità contabile;

· Visto il vigente Statuto Comunale;

· Visto il T.U.EE.LL. approvato con D.L.vo 18.08.2000 n. 267; 

A voti unanimi resi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA

1) per quanto in narrativa, di intraprendere ogni e più opportuna azione di cognizione e/o esecuzione in danno della Provincia di Bari per il recupero di quanto da questo Comune versato per i titoli di cui in premessa (Campo Pasquale + 3 c/ Comune di Molfetta e Provincia – Binetti Maria Rosa Pia + 1 c/ Comune di Molfetta e Provincia) anticipata per conto del detto Organo e per la eventuale e diversa maggiore entità a carico dello stesso di cui al vincolo di solidarietà.

2) di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente all’Avv.Salvatore Altamura, con Studio in Molfetta, alla Via S. Angelo n.49, demandando al Responsabile dell’U.A. Affari Legali la predisposizione del provvedimento di impegno e liquidazione di acconto per spese e competenze legali in favore del professionista incaricato;

3) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia.

4) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi.

5) di subordinare il conferimento dell’incarico all’espressa accettazione del rispetto dei minimi tariffari professionali, nonché all’espressa dichiarazione che non vi sia in corso analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte del Comune (art. 5 regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n.106 del 07.03.2002).

6) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei mini tariffari in parcella (delibera di G.C. n. 266 del 21.04.1999) sicché le parcelle non saranno più corredate del parere di congruità del Consiglio del competente Ordine Forense.

7) di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 4° comma del T.U.EE.LL. n. 267/2000.

8) di trasmettere la presente deliberazione agli uffici competenti per gli ulteriori adempimenti di rito.  

